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Inttr medium montium ptrtransikunt aquat, 
Psai. 105. 

Il Lago Capala cinto da montagne non avendo «lciio'app»- 
reme uscita coprirebbe tutta la Beotia , ae la natura, se- 
condata dalla mano degli uomini , non avesse aperti al- 
cuni segreti carau per lo (colo delle acque. 

Malte-Back. 





?’ ottimo Felice Augusto Monarca del Reame delle 
{due Sicilie Ferdinando II faustamente salendo alTro- 
^no dei suoi eccelsi Maggiori circondato lo volle da 
| esimie virtù, che sempre più consolidandone le basi 
> mostrino ai suoi soggetti, ai grandi della terra essere 
r impero della di Lui ben ordinata monarchia saggio e paterno. 
S’Egli si nobilmente adorno dall'altezza di quel rogai soglio si 
degnerà volgere uno sguardo benevolo a questo mio lavoro sul 
Fucino, omaggio di pura fedeltà, e lo guarentirà coll’ombra san- 
ta dei suoi fausti auspici dall’altrui lividezza e maligna censura, 
trionferà allora la vera scienza de’ fatti ; i voti de’Marsi diretti a 
rendere la di Lui gloria immortale , a produrre immensa utilità 
al pubblico , alla reai Corona saranno pienamente compiuti. Av- 
verandosi ciò , siccome imploro , venturosa non meno di questo 
Reame debbo riputar questa mia memoria, di cui ecco in prima 


il Prospetto elaboralo dall’amore di quel pubblico bene, di quel 
benessere sociale , a cui l’uomo in qualunque stato si consideri 
collocato debbe sempre concorrere ; giacché questo è indispen- 
sabil dovere di ragione , che formar dee una delle qualità prin- 
cipe li che fregiano l’animo di un buon suddito del Re , di un 
cittadino virtuoso. Al genio poi di altri è serbato il disviluppare 
meglio i miei trovati, che addivenir potranno sorgente di ric- 
chezza, e nel generale fecondi di prosperi svariati risultamene 
ne’ reali domini. Anco presso l’estere nazioni non ignorasi l’im- 
portanza del presente obietto , che ora tanto interessa i bisogni 
della regione de’Marsi. Oltremodo adunque mi è grato impiegar 
cosi utilmente i momenti di cui mi lece poter disporre. 
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Conosciute le positive potentissime cagioni delfescrescenze aNagamen- 
ti e decrementi del Fucino — Risolvendo l’implicato problema sullo stes- 
so Lago al saggio illuminato Governo — Propone — Di costruirsi o dal 
rea) tesoro , o da una compagnia di azionisti sovranamente autorizzata 
sotto prescritte leggi, e senza la reai guarentigia — 1° Tre Laghi artifi- 
ziali in appositi luoghi designati, protetti da dighe idrauliche, munite di 
cateratte per la derivazione delle acque —2° Un Canai.» a giorno — On- 
de cosi — I. Concentrarsi in essi Laghi artifiziaii le acquo confluenti, i 
torrenti e le desolatici alluvioni, potentissime cagioni dell'aumento e 
delie inondazioni del Fucino — II. Diminuirsi del Fucino nel Canaio a 
giorno gradatamente il volume per lo cerio indubitato tcolo nei mulliplici 
Emittori naturali esistenti nelle falde do’monti al sud-est e sud-ovest del 
bacino del Lago — III. Bonificarsi cosi per mezzo di unainsueta irrigazione 
no'Marsi una zona di circa cinquaritottomila moggia legali di terre oggi 
quasi infruttifere , oltre quelle che verranno sottratte al Lago, e prodursi 
in tal guisa inestimabile ricchezza e prosperità ad essi ed allo Stato — . 
IV. Adottarsi come Appendice i mezzi sù disegnati dei laghi artifiziali 
e del canale a giorno anche qualora il Governo volesse effettuata la re- 
staurazione e rettificazione dell'Emissario Claudiano , e lo scolo totale del 
Fucino nel Liri; giacché in tal caso quelli sarebbero indispensabili per la 
garentia di tale impresa, e per la tutela della cultura dello terrò sot- 
tratte al Lago; mentre all'opposto amendue le opere potrebbero essere 
distrutte, avvenendo i disastri , massime pari a quelli del 1806 al 1816 , 
quando come nelle altre precedenti epoche il Fucino per le fiumane al- 
luvioni e torrenti aumentò il suo livello a palmi 47 di altezza. 

La realtà del presente assunto , che tutte richiama a sé le vigili cure 
di un Re filosofo e benefico, sarà ben tosto luminosamente manifesta, so 
si porrà mente alle seguenti dimostrazioni. 
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ARTICOLO I. 

Cenno statistico della regione de' Morsi. 

1. Le Alpi , dipartita l' Italia dalle Gallie, discorrendo neU'Aleniagiia 

in Macedonia al Caucaso , e per altre inflessioni e diramazioni delle 
grandi masse nell’ Asia si protraggono gradatamente ali' est del mare di 
Tartaria giusta Ledere : gli Appennini poi , che spiccano pure variante- 
mente da quelle Alpi , in tal guisa dilatansi, restringonsi in giogaie in 
isvariati gruppi, e percorrendo questa bella penisola italiana, serpeggiando 
giungono negli Abruzzi; de’ quali ecco approssimativamente la geometrica 
superficie e la rispettiva popolazione, prendendo por base il recente cen- 
so. Ora di questi il L Ulteriore è di 1005 miglia quadrate , ed ha 175,000 
abitanti : il Citeriore , ch'è di miglia quadrate 1490, tiene 260, 000 abi- 
tanti: in line il II. Ulteriore è di miglia quadrate 1954 e contiene 260,000 
abitanti. L’Aquila è del II. Abruzzo la Città Capitale, al cui nord torreg- 
gia Monte-Corno, o Gran sasso d'Italia , Acronoro dell'Appennino, dell’al- 
tezza sul livello del mare di piedi parigini 9521, e minore del Picco basal- 
tico di TenerilTa nell'arcipelago delle Canarie per piedi parigini 1903 : do- 
po questa seguono le Città di Sulmona , al sud-est della quale l’eccelso 
monte Maiella, vulcano estinto, spicca per l’altezza parimenti sull’Adriatico 
di piedi 8300 , e di Celano sita sur amena collinetta a circa due miglia di 
distanza dal Lago dello stesso nome, da cui non lungi leva il oapo impo- 
nente il monte Velino in simil guisa alto piedi 8397 , che altresì , per le 
osservazioni del eh. naturalista signor Tenore , è ammirevole, e di piante 
botaniche e di altri doni di natura dovizioso 

2. Questo montagne calcaree aprutine e di seconda origine formate a 
strati orizzontali a base inclinata, perchè sur un pendio e con fendi- 
ture perpendicolari, formano la parte più maestosa della bella catena de- 
gli Appennini. Esso presentano al geologo e geografo gruppi rami infles- 
sioni svariate e giogaie di apparenza più ardite e romantiche delle altre; 
perchè , giusta Monsignor Antinori , racchiudono nel seno luoghi aspri 
nevosi inaccessibili, selvaggie foreste, piacevoli boschetti , pascoli gentili 
ubertosi , chiare fresche sorgenti , città , villaggi , colline , pianure dilet- 
lettevoli , fiumi , laghi , popolazioni numerose. 


Digitized by Google 



3. Una diramazione di questi Appennini, dividendo al nord il reame 
delle due Sicilie dagli stati della Chiesa , tra alti-piani corre irregolar- 
mente pria all’ovest , quindi al sud , ove presso Rieti incontra il fiume 
Velino , che spesso si confonde da alcuni geografi col monte Velino 
de' Marsi. Da quel fiume sorge di tal catena una generale divisione , che 
piega al sud-est eoo alta giogaia , per cui le acque da una parte si scari- 
cano nell' Adriatico , e dall’altra nel mar Tirreno. La loro diramazione 
meridionale che incomincia dal Trigno e muove variantemente all'oc- 
cidente, divide con diversi gruppi e giogaie il Sangro dal Volturno , e 
poscia si protrae nella valle pittoresca del fiume Liri. 

4. Ora ne) centro di questi monti, che formando parecchie alte giogaie 
talora divergenti e tal' altra le une alle altre parallele, mostrano a 
mezzogiorno uno dei più ampi dilettevoli e svariati gruppi degli Ap- 
pennini , che coi loro sublimi vertici coronando l'amena regione de' Mar- 
si, formano maestosamente la cinta del gran bacino del Fucino. Questo 
ch'è anche denominato comunalmente Lago di Celano i nei gradi di lon- 
gitudine 31. 30 , di latitudine 42 ; al livello del mare va superiore per 
più di piedi parigini 2000 ; è ora della superficie di circa miglia quadrato 
45, e della profondità a un dipresso di palmi 43. Lo stato geologico del 
fondo del Fucino sembra non essere un cono coll' apice in giù , ma un 
composto piuttosto di differenti altezze , di colline , di pianure , di av- 
vallamenti , d' irregolarità , eh' emergono dallo scandaglio di tuli’ i tem- 
pi , e dalla testimonianza dello Storico Marsicano Febonio : Profundila* 
sicut et circuititi inacquali, mullitque in lode terra elevatur,et colici intur- 
gunt qui operiuntur aquit. 

5. La popolazione de’ Marsi ascendeva nel 1830 a 65,575 abitanti. N'è 
il clima salubre , purissimo e ridente l'aere , le sorgenti cristalline , la 
superficie territoriale nelle terre culte come nelle altre vestite di alberi 
fruttiferi di dolci soavi frutta, di vigneti, di oliveti, e nelle terre diverse a 
pascoli gentili, a spessi boschi, ed a luoghi ermi e deserti , fa 1,250,656 
moggia legali. A tante varietà di clima c di zone terrestri corrisponde al- 
tresì la varietà della vegetazione : e qui non debbo diffondermi sopra al- 
tri statistici minuti particolari per non allontanarmi dal proposto mio 
scopo. Questa classica terra in breve presenta un panorama di sorpren- 
dente bellezza. I fiumi derivanti dalle gronde esterne de’ monti , che cin- 
gono il bacino del Fucino , sono 

I. 11 Sangro , che traendo l’ origine nella parte orientale del monto 


Digltized by Google 



8 BiSS* 

Turchio di Gioia , dopo il corso di 50,000 tese , nell' Abruzzo citeriore 
presso Fossaccca mette foce nell’ Adriatico ; 

II. Il Liri , che scaturisce in Cappadocia , e unendosi a Sora col Fi* 
hreno , con cui nell’ Isola fa due deliziose cadute , dopo 50,000 tese di 
corso sotto l’ altro nome di Garigliano si scarica nel Tirreno ; 

III. L'Imellc o Salto che ha la sorgente nelle montuose foreste di Ta- 
gliacozzo ; 

IV. E il Tarano , che zampillando da varie scaturigini nei monti Car- 
sentaci , di poi per occulte vie insieme coll' lmelle si raccoglie nel fiume 
Velino , e con essi fa in Terni la sorprendente caduta delle JUarmore , la 
(piale nell'altezza è più ammirevole di quella di Niagara nel Canadà per 
piedi 156, mentre che questa delle.Marmorecon un salto perpendicolare 
di passi 300 precipita in un abisso , e secondo Ledere fugge come furi* 
fionda, e unita alla Nera forma il Tevere, che coll' Ameno entra pari- 
menti nel mar Tirreno. 

6. Lo fiumane poi , i torrenti , e le alluvioni che traggono la loro 
derivazione dalle grondo interne de' monti e vallee che coronano il La- 
go , dove confluenti scaricano le loro acque , fuora il tempo d' irrigazio- 
ne , sono 

I. Il fiume Pitornio o Giovenco che nasce al nord-est e nord-ovest di 
S. Sebastiano e Bisogna , anima ivi primieramente le macchine ed i 
mantici idrostatici della Ferriera Marsicana faustamente pel bene di 
questa regione e la prosperità dell' universale eretta dal genio dei sig. 
Carlo Aune e Compagni , muove quindi in Pescina vari motori idraulici, 
,c diviso in tre capi si scarica nel Fucino ; 

II. Fonte d’oro o Fonte grande , eh’ è perenno sorgente nelle pendici 
del monte Tino di Celano, animante ivi sette macchine idrauliche. Le 
acque di esso per esser limpidissime sono saluberrime alla vita anima- 
le , formano la irrigazione di un terzo di que’ rigogliosi campi , ed ap- 
pena nell’ autunno inverno e primavera versano nel Lago qualche po- 
vero ruscello ; 

IH. Il Rio di S. Marco dello anco delle Foci , eh’ è al nord-est del 
Fucino , sorge come da angusta fenditura nel seno dell'aperto monte di 
8. Vittorino che bicipite si eleva sul livello del mare in piedi parigini 
58%, cd all'uscita viene animato dalle acque del Laghetto di Ovindoli non 
meno che dalle disciolte alte nevi , dalle piogge e dalle alluvioni delle 
montagne circostanti , e fuori la stagione d’irrigazione , fatto ampio tor* 
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recto torbido ruinoso accresce ii volume ed innalza la conca del Lago ; 

IV. 11 Rio di S. Iona , che trae l'origine da svariate piccole sorgenti in 
S. Eugenia , povero di onde inservienti nella state ad irrigar campiceli! 
di un villaggio ; ma nello scioglimento di alte nevi c piogge dirotte si- 
mile ai duo torrenti delle Foci o S. Potilo, inonda le sottoposte campagne 
Celanesi , e getta qualche rivolo nel Fucino ; 

V. Il Rio di S. Polito, che al nord-ovest ha l’origine, si congiunge con 

altre scaturigini o torbide alluvioni, e nell’autunno inverno e prima- 
vera torrente indomabile precipitoso devasta i campi sottoposti di Cela- r 

no , c si scarica nel Lago ; 

VI. Tra Castclluccio e Tarata casali di Lecco no’Marsi, corno tra Villa 
Valle-longa e Collt-longo no’ tempi di orrende e impetuose fortune scen- 
dono ruinosc alluvioni , che inondano c devastano quei campi rispettivi , 
e portano quindi le loro torbido nel Lago. 

7. L'arte nobile dell’agricoltura per mancanza di mezzi opportuni e 
dei lumi dello scienze non generalmente diffusi fa tardi progressi nei 
Marsi ; s’ ignorano i recenti strumenti agrari ; mancano finora le 
strade consolari, che sono come vene animatrici del gran corpo sociale; 
ruinoso od impraticabili sono le comunali , o per esso il commercio 
l'industria sono languenti ; il popolo generalmente agricola , per i di- 
sastri del Fucino , dei torrenti e delle alluvioni è povero , e per vivere 
forzato dalla necessità , deve emigrare nell'aere malsano delle Maremme 
della Toscana , e nell'agro romano. Ora le causo influenti all'aumento, 
alla stazionarietà o alla diminuzione della nobile agricoltura e del com- 
mercio dipendono dal pontrapposto singolarissimo di tali elementi. 

Protetta all' uopo questa impresa con saggi provvedimenti , il commer- 
cio l'agricoltura l'industria basi della pubblica prosperità , ma di presen- 
to nell’ infanzia , addiverranno allora nei Marsi adulte e floridissime. 

ARTICOLO II. 

Picciol mollo storico de Marsi e del Fucino. 

i 

8. A dar luce all'argomento rileva non poco l'esordire da tale cenno. 

E al suo termine ormai il periodo di sei lustri , dacché irresistibile va- 
ghezza mi occupò l’animo di effettuare colla sperienza quanto appresi 
di teorie su le scienze fisiche , pur da me al pubblico professate quando 
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era io carica presso l' insigne Consultor di Stato Monsignor Arcivescovo 
Rossi. Coi lumi della geognosla , sagace direttrice nella specie , amai io 
prima lentamente discorrere le provincie Aprutine per discoprirvi i te- 
sori della natura invariabile nelle sue leggi , e che abbondevoli si ammi- 
rano ne' tre vasti regni di lei. Ma le più speciali accurate perlustrazioni 
ebbero in mira questa classica terra de’Marsi, tanto illustre nella storia 
della repubblica e dell' impero romano. 

9. Una cosi amena regione, e cosi chiara e distinta nell' italica storia, 
i cui primi abitanti si nascondono nell' oscurità de’ secoli , sebbene i 
monumenti sincroni mostrino che quivi fu degli Aborigini o de' Pelasgi 
il primo soggiorno, limitava il suo dominio al nord-est cogli Equi e Peli- 
gni , al nord-ovest coi Vcstini , Equicoli e Sabini , al sud-ovest cogli Er- 
oici , al sud-est e sud-ovest coi Volsci. Di questo popolo generoso tra le 
italiche genti grandeggiavano lo città di Carscoli municipio de’ Romani, 
Angizia, Archippe, Cerfcnnia , Pleslinia, Cliterno oggi Celano, Milionia, 
Antina , Fresi lia ; ma tra esso Alba fucensc o Marsorum era rinomata 
colonia , poi municipio de' Romani , distinta pel suo senato e lo sue 
coorti. Ltgio Manica Albac constiterat in municipio fidelissimo et forti s- 
simo contesta Tullio nella 2. Filippica : e Strabono , Latina s intir Urbes 
sita tst Alba Marsis in excelso locala saxo : prope Fucinus est Lacus longi- 
tudine par pelago ; della quale città per essere stata custodia de’ soggio- 
gati Perseo, Alessandro, Rituito e Siface, Strabono sogghigno : Alba 
vero multolies ad noxiorum custodiam usi sunt Romani. Ma l' eccelsa do- 
minante de’Marsi era Marruvio tanto rinomata pressoi classici storici. 
Di essa il Poeta nella guerra tra Turno ed Enea cantò bellamente cosi : 

Quia et Marrubio venit de gente Sacerdos 
Fronde super galeam , et felici complus oliva 
jdrchippi regie missu , fortissimus Umbro... 

Te n emus Angiliae , vitrea te Fucinus unda , 

Te liquidi /lecere lacus. 

I ruderi miserandi di quelle desolato Città , i loro sarcofagi , i superbi 
mausolei , le reliquie do' teatri , de’ colossei , e i muri ciclopici , sebbe- 
ne ora occlusali nella lor gloria , contestano nondimeno all’ archeologo 
la prisca magnificenza e grandezza di esse. 

10. 1 Marsi per la rinomanza nell' arte guerresca e ne’ gloriosi fatti 
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d’armi cosi a prò che contro la romana repubblica furono in gran pre- 
gio tra i primi popoli d’Italia. Scrisse di essi Strabono: cum ntqut 
advtrsus lUarsot ntqut tt'ne Marti * triumphus tillus adtplus sii . Furono bel- 
ligeri , prodi , e accolti per questo nella cittadinanza romana , rimasero 
di fede incorrotta. Ma nel decadimento dell'impero romano, sotto quegli 
ultimi Cesari , la regione Marsicana come il resto del reame nostro , da 
straniere nazioni venne afflitta e combattuta. Fu teatro di sanguinose bat- 
taglie quando co’ Greci e co’Normanni pugnarono acremente i Longobar- 
di. Respirò vita di pace terminate le fazioni degli Angioini ed Aragone- 
si. Alla per fine brillò un raggio di pubblica tranquillità in queste regioni 
alla sospirata restaurazione della Monarchia sotto l’immortal Carlo III. 
Furono allora in parto prosperi i Marsi ; ma furono esposti in ogni tempo 
alla luttuosa catastrofe delle inondazioni devastatrici del Fucino. Atter- 
riti essi per tali disastri , e perchè ignoranti delle invariabili leggi della 
natura, trascurando la scienza de’ fatti che a cielo aperto mostrava loro 
gli Emissari naturali innumerevoli nelle falde de' monti che fan la cinta 
al sud-est e sud-ovest del Lago, ricorsero ma infruttuosamente da prima 
alla potenza romana. 

11. Cesare in fatti , quantunque ascoltasse i voti ardenti de' Marsi che 
nell'urgente disastro imploravano il di lui soccorso , pure perchè quel 
gran Capitano e Dittatore perpetuo era tratto dall'ardore della gloria e 
delle conquiste, nonché dall’ambizione dell’imperio, pose in non cale lo 
iterate suppliche di un popolo cosi generoso ed invitto. Se ne chiese la 
grazia ad Augusto; ma questo, dopo la famosa battaglia di Azio, reso 
immenso conquistatore pacifico quasi di tutto il mondo scoverto , occu- 
pato a dar leggi ai vinti innumerevoli popoli , inchinevole al fasto e alla 
magniGcenza di Roma e ad altre opere sublimi , non meno che ad animare 
il commercio, l'industria e le belle arti, trascurò di stendere la mano 
benefica ai miseri Marsi spaventati oltremodo dal Lago divoratore. Ma 
l'anno 43 dell'era cristiana l'Imperador Claudio vi annui, idque lucri po- 
titi* grafia aggrtsstu quam gloriai , al dir di Svetonio. Cosi ebbe luogo 
quell’opera del seco! d'oro il traforo dell’Emissario nel Salviano. Ma 
esausto addivenne l'erario imperiale per una impresa durata undici an- 
ni con 120,450,000 giornate di schiavi. Diverso poi dall’ aspettazione 
l’esito malaugurato dello scolo del Fucino venne preceduto dall'atroce 
inumano spettacolo della Naumachia , quando i Rodiani e i Siciliani gla- 
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diatori esclamavano, Att Imperator morituri te ealutant, cui Egli bramoso 
di tragiche scene rispondeva direte et vos. 

12. Furono ostinate le dispute su tale avventura insorto tra Filologi e 
Geologi del secolo , se anche in vista de'cenni sebbene autorevoli , oscuri 
però di Svctonio, Plinio il vecchio , Sparziano , Tacito , Eusebio , Dione 
Cassio, avesse effetto allora , oppur no , un'opera cosi grandiosa. Dagli 
oppositori si poneva in forse la regolarità del traforo , perchè si asseriva 
come inabile Narciso a poterla perfezionare, ignorando egli la geometria 
sotterranea che ha per direttrice la bussola, e per questo difetto ignoran- 
do pure l'applicazione della trigonometria nel profilo geometrico formato 
con i cateti perpendicolari. Ma svanirono le dubbiezze e le ambigue que- 
stioni, e vendicata venne col fatto la gloria dell'Ingegno e della possanza 
romana mediante lo sgombero felicemente avvenuto dell’ Emissario di 
Claudio , diretto dalla scienza sublime idraulica del Sig. Commendatore 
Afan de Rivcra , dell'esimio ispettor generale Cav. Giura, non meno che 
dei dotti ingegneri della dirczion generale dei ponti c delle strade. E pe- 
rò certo che, secondo i progressi attuali dell'umano sapere sulla specie , 
ivi l’incile, la conca csagona , la direzione c livellazione dell’ aquedotto 
non sono scevri da molti evidenti abbagli , che in que' prischi tempi , 
quando si operava col solo aiuto della geometria di Euclide o del Coro- 
bate, erano per altro , come trovansi ora, perdonabili. 

13. Ma nella sua magnificenza è stato sempre ed è tuttora l’Emissa- 
rio Claudiano dolce pascolo agli archeologi amanti di vagheggiare tali 
opere sublimi della veneranda antichità romana. Ora però in questo la- 
voro la scienza de’ fatti offre all'acuto sguardo di un Re sapiente e bene- 
fico pegni inuitiplici di pubblica e più sicura utilità. 

ARTICOLO III. 

L'origine del Fucino si deduce probabilmente dalla co- 
noscenza delle montagne , e dalle tracce deir ultimo ca- 
taclisma. 

li. La soluzione del problema sull'origine del Fucino per la oscurità 
de' secoli , c perche tace la storia, sembra a primo aspetto ardua diffici- 
lissima. 1 monumenti però clic qui mi offre la natura, influiscono a di- 
sviluppare questa tesi. A tale oggetto io non fui pago di avere su questi 
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monti de’Marsi, dopo lunghe indagini, discoverto io diversi punti di Vil- 
ia-vallelonga, Colle-Iongo, Lecco, Pescina con Aschi, Celano con Ovin- 
doli , lo Pagliara , la Pietrella trentaquattro utilissime e inesaurabili mi- 
niere di ferro, o diciassette di Gtantrace legnoidc-nericcio, c di nafta sul- 
lucida-trasparente , le quali cose una coi saggi c la descrizione rassegnai 
all' Eccellentissimo Ministro dell’ interno o all'Accademia delle scienze ; 
ma la oreognosia mi fece osservare inoltro negli strati e nelle valico di 
essi rinvenirsi pietrificate conchiglie ed altre produzioni marine, non che 
fluviali alluvioni c terre diluviane. Il che mi fé conchiudere esser questa 
l’opera l.° dell'occupazione del mare , 2.° dell'ultimo cataclismo. 

15. In effetti il sommo contemplatore della natura Cuvier su lo rivo- 
luzioni della superficie del Globo, e'ICh. Ledere sulle prove della teoria 
della terra, come altri scientifici del secolo che volgo , discesero a simile 
disamina. Osservando essi profondamente di questo pianeta la disugua- 
glianza, la Ggura, la formazione, la struttura c distribuzione delle grandi 
masse o rocce, eia loro alternativa corrispondenza negli angoli sporgenti 
opposti ai rientranti , le conchiglie ed altri fossili marini incastrati c pie- 
trificati in quello , o negli strati terrestri orizzontalmente depositati, con- 
chiuscro, con quel genio di osservazioni c di ricerche clic tanto li distin- 
gue, essere stato per secoli questo continente ricoperto dallo acquo del 
mare. Ne dedussero altresì luminosamento che di quel vastissimo pelago 
il continuato flusso o riflusso , i forti movimenti delle rapide correnti , i 
spessi fiotti burrascosi tormentando le rocce delle coste, e sommovendo 
il proprio fondo staccarono da essi materie di ogni specie rese impalpa- 
bili galleggianti, e mossero anco i vari diversi crostacei e produzioni ma- 
rine, che di poi insieme nella bonaccia accumulandosi in strati paralleli 
e orizzontali , ma sempre a base inclinata perchè sur un pendio ed a 
fenditure perpendicolari , diedero cosi l'origine alle calcaree secondarie 
montagne. Tanto si è notato a luce piena ne’ monti che coronano il Fu- 
cino. Essi, al dir di Ledere, non sono che piccole masso calcareo, colli- 
ne poste sopra argille o sabbio vetrificabili formate dal movimento ode- 
posizione delle acquo marino in un tempo molto posteriore alla forma- 
zione delle grandi primitive montagne composto di materie vetrificabili, 
e immediatamente unite alla roccia interna del Globo. Queste disugua- 
glianze delle grandi masse trovansi cosi nel continente come nel fondo 
del maro. Ora resta ignoto se per esplosioni vulcaniche , o per inabissa- 
mento dell’Atlante nelle voragini del Globo terrestre , o peraltro occulto 
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rivoluzioni il mare abbandonando tal continente o inabissasse', o concor- 
resse nel vasto oceano Atlantico. 

16. È altresì evidente la tremenda catastrofe dell' ultimo cataclismo. 

Questo avvenimento è annunziato non solo dai libri santi ( prima veridi- t 

ca storia della creazione dell’universo e delle nazioni ) , ma pur conte- 
stato e geologicamente dimostrato dalle terre diluviane, che veggonsi 
sul continente. Di esso le tracce sono incontrovertibili. É perciò che si* 
mil fatto contestato dalla storia di Mosè , lungi daU'ammettere la meno- 
ma dubbiezza ne’ secolari progressi scientifici , è da sensati filosofi as- 
sicurato. « Questa verità, dicoCuvier, a chi sa leggere i monumenti 
geologici presenta la scena funesta dell'avvenimento diluviano ». 

17. La geognosia in fatti, scienza profana, inchina alla sacra dichiara- 

zione. Trovatisi indistintamente i vari strati del terreno diluviano in di- 
versi punti de’Marsi, ora sul vertice dc'monti, ora sù le colline, ora nel * 

profondo dello valli specialmente di Lecce. Vi si ammirano sostanze ac- 
cumulate di carbonato calcareo, di arena, di argilla, di produzioni mari- 
ne e lacustri , di foreste intere sepolto , e dalla natura decomposte ne’se- 

eoli, e convertite in torbe e in carbon fitogeno da me discoverto tanto u- 
tile alle arti ed alle macchine a vapore. Ecco i monumenti parlanti del- 
l'ultimo tremendo cataclismo. Si deduce da ciò che questa regione con le 
altre venne inabissata dal disastro diluviano. L'ira di Dio purificò cosi la 
terra , e di quest’ultimo cataclismo lasciò scolpita la memoria cosi nel- 
l'autorità sensibile de'monumenti universali, come nel cuore dell'Egiziano 
del Caldeo del Persiano dell' Indo del Tibetano del Chinese del Tartaro 
del Messicano dell’ Europeo , e n’è consona altresì la teogonia de’ gentili 
sotto diversi tipi alla filosofia de’ Greci. Verità resa trionfante dall’ illu- 
stre apologista del secolo Roselly de Lorgues. 

18. Ora ritirandosi dai continenti le acque del mare , il Fucino allora 
sembra che avesse la sua origine.Pare non dubbia la dimostrazione.Man- 
cando le acque marine su questo continente, a chi conosce l'idrografia e 
topografia de’Marsi è chiaro che dovettero quelle aver limitato e circo- 
scritto il loro livello fino alla gola spianata di Cappelle, mentre le altre 
spinsero lo scolo nel fiume Imelle, e nella profonda valle del Liri. Dalle 
rimanenti dunque che restarono stanzianti gurse il bacino del Lago fino 

alle falde de'monti che lo circondano , e la superficie allora di esso era f 

non meno di miglia quadrate 80, e la profondità nella di lui conca più 
depressa di oltre a palmi 500. Egualmente tanto avvenne nel ritirarsi le 
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acque dell’ universale diluvio, quando per quest’ ultimo cataclismo ri- 
masero ad occupare la superficie medesima del bacino nella stessa esten- 
sione e profondità. 

19. L’osservarsi delle inclinazioni nei monti cho coronano il Fucino, 
e in alcuni punti della di lui spiaggia dell'arena nericcia cristallizzata, 
ha dato luogo alla conghiettura che l’ origine di esso Fucino sia stato 
refletto dell'esplosione di vulcano ora estinto. Ciò vicn combattuto dalle 
su rapportate geologiche teorie, dalla scienza de’ fatti o in oltre dal si- 
stema di Beaumont sur l'dge de» montagne» , come daU'orco-genesi si ha 
ch’esiste cosi nella formazione e struttura , come nell’ età de’ monti dei 
Marsi un perfetto sincronismo. Si è connato poi che tali inclinazioni e 
divergenze debbano ripetersi dalle correnti o dai depositi marini. Nelle ri- 
voluzioni del Globo , nelle maree, e nell'ultimo cataclismo poterono be- 
nissimo con le produzioni del mare esser quivi trasportati segni vulcani- 
ci. Al contrario non si osservano nel supposto cratere del Lago , come 
all'intorno di esso , o nei monti circostanti terre rosse , crete bruciate, 
rocce calcaree leggierissimo simili alla schiuma di ferro intoniate di 
vernice bianca o verdastra, pomici, basalti, piriti solforosi , ne havvi al- 
cuna traccia o monumento di vulcano estinto. 

ARTICOLO IV. 

Il Piiomio o Giovenco , i torrenti e le alluvioni delle Foci e 
di S. Polito sono le positive potentissime cagioni degl’ in- 
crementi , progressi e allagamenti del Fucino. 

20. La vera scienza de'falti è la norma sicura per la soluzione del se- 
guente problema sul Fucino. Con essa si otterranno le illustrazioni nella 
specie e quindi gl’implorati felici risultamenti. La statistica o fisica de- 
scrizione, e geologica disamina delle fiumane, torrenti ed alluvioni, 
non che dei monti che fan la cinta del Lago, di cui si è pure indagata la 
origine, han condotto me insensibilmente allo scoprimento delle potentis- 
sime positive cagioni delle inondazioni desolatici di quel Lago. 

11 Fucino dunque viene sicuramente alimentato ed accresciuto nel 
volume dalle torbide acque del Pitomio, non meno che dai torrenti, mas- 
sime delle Foci e di S. Putito. Questi animati dalle proprio perenni sca- 
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turigini , e gonfi dalle piogge o dalle alto nevi liquefatte dei monti al 
nord-est o nord-ovest del Lago, ruinosi scendendo su i culti campi di Ce- 
lano c di Ajclli , uniti ad altre alluvioni no' tempi di primavera inverno 
cd autunno vanno a scaricarsi nel di lui bacino , di cui aumentano evi- 
dentemente la mole. Le stagioni, che alternano nella varietà, producono 
nel Lago le vicendevoli diminuzioni cd accrescimenti. Di tanto era tra- 
dizione fin dai tempi anteriori a Strabono, il quale scriveva : Ferunt /itine 
lacum interdum ustjue ad montana implori, rurtumque tubtidere, ita ut loca, 
quat lacuitribus aquis obducta crani, rurtumque deleguntur , et cullai fan t 
opta. 

*21. A rimovcrc dall'animo di chicchessia ogni ombra di ambiguità su 
tali cagioni basta gettare un’occhiata sagace su la Carta idrografica o 
topografica del bacino del Fucino, annessa per dilucidazione a questa Me- 
moria. L'esperienza avuta intorno ad esso, o la costanto tradizione per 
secoli ne confermano asseveranlemente la realtà. E poi le accurate osser- 
vazioni praticate da me sopra i monti, su le loro vallate e'I declivio han- 
no costantemente confermata l’evidenza della scienza de' fatti. Questa 
dunque, oltre la testimonianza dell'Lditor Franchi, ricorda che per si- 
mili positive potentissime cagioni del Pitornio , do' torrenti o dello allu- 
vioni dello Foci o di S. Potilo nel 1783 al 1787 il pelo del Lago clcvossi 
oltre a 15 palmi , e cho dal 1806 al 1816 rapidissimi furono i progressi 
di aumento nel Fucino , essendosi la di luì superficie alzata nella mag- 
giore conosciuta escrescenza , creso massimo il suo perimetro. 

22. Che il Pitornio, gl'indicali torrenti, eie alluvioni devastatrici siano 
le potentissime causo dell'aumento cd irruzioni del Fucino, lo attestano 
con grido lamentevole gli atterriti abitanti di (Mucchio, Trasacco, Luco, 
Avezzano, S- Pelino, Paterno, Celano, Ajclli , Corchio, Colle-armele , 
Pescina, S. Benedetto, Venere, clic in quella colluvie di disastri renduti 
infelici chiedevano soccorso coi loro voti al Cielo ed al Trono. L'autorità 
poi d'insigni scrittori ne riforma maggiormente la chiara esistenza. In 
fatti il Sig. C. Lippi nell' opera intitolata Lago Fucino ed Emittario di 
Claudio scrisse cosi : « I laghi hanno la loro orìgine dalle acque piovane 
dai torrenti c dai fiumi ».Or questa verità di simili cagioni pienamente si 
verifica nella regione dei.Marsi pei monti, vallee, burroni cho coronano il 
Fucino, perché sono essi dispogliati di boschi, le loro colline di alberi, c 
le terre in pendio poste a coltivazione. È perciò che tutt’ i corsi di ac- 
qua cosi delle fiumane come del rio di S. Marco e del rio di S. Poli - 
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lo nelle piogge e nello scioglimento di alte nevi , come si è eenna- 
to , non sono che impetuosi torrenti , i quali dopo la desolazione dei 
campi vanno rigogliosi nel Fucino. Quindi è che 1' esimio geologo Com- 
mendatore Alan de Rivera in cento luoghi della classica opera Su la 
restaurazione dell'Emissario e lo icolo del Fucino contesta e luminosa- 
mente convalida I’ argomento dell'esistenza di simili cagioni. Giova per- 
ciò, a preferenza di ogni altra , riferirne qui la grave autorità. « Essendo 
» (scrive egli nel n. 199) quel bacino il recipiente nel quale si raccolgono le 
» acque di una vasta regione montuosa, in tempo di piogge dirotte o di li- 
» quotazioni di alte nevi parecchi torrenti che discendono dalle alture, 
» hanno una portata molto maggiore di quella dell'Emissario. Allora le acque 
» soprabbondanti si debbono spanderò nella conca più depressa del baci- 
la no , e non si potranno diminuire le inondazioni fino a tanto che cessata 
» la piena de’torrenti il volume delle acque che si scarica per l'Emissario, 
» non sia maggiore di quello delle altre clic si versano nel bacino. Nel 
» verno dunque sarebbero estese le inondazioni delle terre più basso e 
» non se ne potrebbero designare i limiti dopo i diboscamenti e dissoda- 
li menti eseguiti nelle alture circostanti. In oltre nello stato attuale le 
7> acque delle piogge e delle nevi liquefatte non incontrando alcun osta- 
1 » colo che le faccia soffermare , si precipitano giù furiose, menano seco 
» immensa congerie di terre e di ghiaie, e riunendosi insieme ne’siti av- 
» vallati formano indomiti torrenti c()e apportano la devastazione nelle 
# sottoposte pianure. Quindi le terre le più depresso non solamente sog- 
t> giacerebbero a subitanee inondazioni, ma tutt i loro canali di scolo sa- 
ri rebbero colmati e gli argini distrutti da qqe'torrenti devastatori ». 

23. La luce di questo vero nella esistenza certa di Cosi potenti cagioni 
degl'incrementi, irruzioni e allagamenti del Fucino per gl’indicati Pitor- 
nio , torrenti ed alluvioni (Ielle Foci e di S. Potilo mi fan pretermettere 
qualunque menomo cemento alla rapportata testimonianza del dotto Com- 
mendatore. Soltanto occorre rifletterò che la vera scienza dei fatti unita 
all'idraulica sa benissimo suggerire contro tali torrenti e torbide fiumane 
certi ostacoli , polenti rimedi, saggi provvedimenti per soffermarli e soprat- 
tenere gagliardamente la furiosa irruzione dell'immensa congerie di tor- 
bide di terre di ghiaie in appositi luoghi da espurgarsi dall’arte con conve» 
nienti modi , siccome si dimostra nel seguente 
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ARTICOLO ¥. 

/ provvedimenti opportuni che detta la certa scienza dei 
fatti unita alt idraulica per sostare le potenti cagioni del - 
f escrescenze ed irruzioni del Fucino sono di costruire 
tre Laghi arlijiziali in appositi luoghi, protetti da dighe 
idrauliche, c queste munite di cateratte per la derivazione 
delle acque. 

2i. Si ha la prima scienza dalla saggia natura , che presentando fatti 
e non già supposizioni , induce l'uomo alla cognizione del vero, alla con- 
templazione dell'armoniosa catena degli esseri sensibili dell'universo. L’in- 
gegno non sa nè può supplire a quest'unica e vera scienza , che sta presso 
i fisici come l’esperienza nella vita civile. Ond'è che nello stato attuale per 
arrestare con possanza un tanto luttuoso acerbo sinistro ai Marsi senza un 
grave dispendio del reai tesoro o di qualche compagnia di azionisti , sono 
adottabili i seguenti provvedimenti, che pronunzia l’idraulica dopo la luce 
brillante della scienza de' fatti. Questa nei voti comuni li propone a S. M. 
che nelle grand'imprcse emulando le opero sublimi de’ Monarchi per re- 
gnar sui cuori , sotto l’ombra santa della pace si è occupata in mille guise 
nella prosperità de’suoi soggetti con tanti utili stabilimenti di opere eccel- 
se , col riordinamento c miglioramento del corpo delle leggi , del reggi- 
mento de’ suoi stati , d’ istituzioni scientifiche , di belle arti , con lo co- 
struzioni di novelle strade, con l’incoraggiamento in tutt’i rami commer- 
ciali e industriali. Pcrlocchè animato da viva fidanza io rassegno questi 
provvedimenti alla bisogna opportunissimi , cho consistono nella costru- 
zione di tre laghi ari ifiziali , i quali dovranno munirsi di robuste di- 
ghe idrauliche dirette dalla sapienza e cognizione locale con le analoghe 
cateratte per la derivazione delle acque de’ torrenti e do' confiuenti che 
ivi si raccoglieranno. 

25. Dei tre laghi proposti , il primo debbo costruirsi nella vastissima 
profonda vallea al nord-est di Pescina tra due erti colli pria delle mac- 
chine idrauliche dc'Signori lacone verso Ortona a’Marsi, il quale essendo 
in apposita elevazione concentri le acque e lo torbide del F.Pitornio senza 
ostare a’ motori idraulici : il secondo nelle strette fauci del diviso monte 
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di S. Vittorino , ove bì raccoglieranno le descritto acque del Laghetto , 
de’torrenti e delle alluvioni : l’ ultimo o nella vallea tra S. Potilo e S. 
Iona , o nell' altra tra S. Iona e Celano. La soprabbondanza delle acque 
de' detti laghi nell'inverno primavera e autunno mediante idraulica ca- 
teratta scorrerà nel loro Ietto primitivo, dando aziono ai motori idraulici 
massime Pescincsi corno s' è connato ; nella state poi tutto il volume dei 
laghi servirà c alle macchine ed alla irrigazione di vastissime terre di Pa- 
terno Celano Ajclli Cerchio Colle-armele Pescàia S. Benedetto Venere ed 
(Mucchio. La costruzione delle dighe all'uopo regolata dalla scienza de- 
v'essere proporzionata alla località. In considerazione dell' idrografia e 
topografia de' Alarsi ivi l’ idraulica detta di faro nc'designati punti le di- 
ghe sorrette da solida e stabile fabbrica. La costruzione delle medesime 
avrà la forma parallela a doppi piani inclinati in senso opposto, cioè a dire 
da curve, perchè offrano la massima resistenza all'esterna pressione del- 
la soprastante colonna del fluido : fra i doppi muri delle dighe sarà bat- 
tuta dell' argilla , onde questa saturata una volta di acqua ne impedisca 
le feltrazioni. Quella località contemporaneamente presenta alla costru- 
zione tutti gli opportuni materiali. Ora la diga pcrrattenere le acque con- 
fluenti al rio delle Foci nel centro o serbatoio inimenso del diviso monte 
di S. Vittorino , cli’ò in Italia una delle più sorprendenti opere della na- 
tura, è di facilissima costruzione c meno dispendiosa di tutte, restringen- 
dosi in una roccia aperta di circa palmi 2i , ove lo sbocco dell'acqua ra- 
pidamente fluisce alla parte meridionale di quelle grandi masse. È perciò 
che la stessa avrà tutta la solidità e fermezza venendo incastrata nell'uno 
e Dell'altro lato dell'aperto monte. Quella io fine per lo Lago arliGziale o 
tra S. Potilo e S. Iona, o tra S. lonaeCelano dovrà costruirsi egualmen- 
te dentro una ristretta valle con spessa fabbrica e nella forma parallela 
indicata a piani inclinati in senso opposto. Di essa digai due lati ad orien- 
te e ponente verranno poggiati nel dorso di due opposte calcaree colli- 
nette. Ivi i materiali abbondano, c sono facili i cementi idraulici. 

26. Notissime sono agl'ingegneri queste dighe artifiziose; il perchè 
scendere alle loro particolarità, alle minuto descrizioni delle cateratte e 
meccanismi per la derivazione dello acque , per renderli impermeabili 
alle feltrazioni , per fare annualmente nel fondo de' laghi lo sgombero 
de'sedimenti sembra incompatibile c soperchio al presente cenno. 

27. In prova di questo vero giova l'esempio delle antiche e moderno 
incivilite nazioni. Nell’Egitto, abbiam dalla storia che fin dai tempi della 
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Regina Saba, inchinata ed ammirata dal sapientissimo do’re, esistevano i 
laghi artiCziali. L' impero della Cina fin da prischi tempi ed ora vanta i 
suoi laghi artifìziali. La civiltà de’popoli ovunque li ha introdotti o adottati 
pel grande uso della irrigazionee per l'utilità de'canali che tanto contribui- 
scono al commercio all'agricoltura all'industria, che sono base e sostegno 
della prosperità degli Stati. « Molti e molti laghi, nella citata opera dice 
il mineralogista Lippi , si fanno artifìzialmcntG per raccòrrò immense 
quantità di acque per le miniere, la metallurgia , i canali di navigazione 
e d'irrigazione.... Io ne conosco molti inUngheria massime in Schemnitz, 
in Sassonia , in Francia nel Lampy e nel S. Ferriol nella montagna nera, 
che alimenta il famoso canale della Linguadoca , e nello Hartz. Nel solo 
llartz se nc contano 56 descritti dal Calvdrs. Oltre ai su designati la Sco- 
zia vanta i suoi Laghi artifìziali , ed è celebre quello che alimenta il ca- 
nale di Caledonia. Avvi inoltre in Francia il gran ricettacolo o lago arti- 
frziale che serve di divisione alle acque del canale di Borgogna: questa 
diga è di Grosbois nel dipartimento della Costa d'oro. Nella formazione 
di questi laghi l'arlifizio consiste nel chiudere una valle con una gran di- 
ga stesa trasversalmente tra i due monti , per ivi raccòrrò le acque pio- 
vane de'torrcnti e de’ fiumi che danno origine ai Laghi ». 

28. È quindi che tra tante varietà di sistemi e novità di progetti pro- 
nunziati per XVIII secoli sembra il proposto esser l'unico potentissimo 
mezzo per sostare efficacemente le cagioni evidenti dell’accrescimento 
e della irruzione del Lago Fucino. In tal guisa mancheranno pure gli 
effetti funesti dc'torrenli e delle alluvioni, che le culte pianure di Cela- 
no , Pescina , Cerchio , Ajelli , Paterno desolano. In tal modo avrà luogo 
col mezzo di una insucta irrigazione, che rende florida l’agricoltura 
finora bambina nei Marsi , l'inapprezzabile boniGcaziono di cinquantot- 
tomila moggia legali di terre a questo di quasi infruttifere ; il che influirà 
al benessere della vita, agli svariati piaceri dell’universale incivilimento; 
in tal guisa il volume del Lago indubitatamente sarà minorato ; non altri- 
menti la ghiaia i ciottoli le sostanze vegetali trasportato dallo torbide al- 
luvioni e depositate nc' laghi artifìziali che dovranno ordinatamente puri- 
ficarsi , non eleveranno più oltre la conca del Fucino ; cosi frenandosi il 
ruinoso corso e le aggressioni delle acque , potentissimo agente della 
natura, verranno guarentite lo proprietà , e liberate le terre dal dispoti - 
co dominio del Lago ; c in questa maniera si accresceranno di quelle 
oltremodo la feracità e l'intrinseco valore. Ma questi vantaggiosissimi ef- 
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fetli si conseguiranno maggiormente adottandosi l’ altro seguente metodo 
di espediente provvedimento, dettato non dalla nuda filosofìa solamente 
in astratto, ma dalla distinta voce della natura, dalla certa scienza dei 
fatti fondata nella fedele esperienza che giammai non illude. 

ARTICOLO VI. 

Esistono evidenti multiplici Emissari , ne' quali la natura 
con le sue leggi invariabili ha costantemente operato lo 
scolo del Fucino. 

29. Provvida e sagaco è la natura oello opere sue mirabili. Lo studio 
del sapiente , se si versa nel contemplarle , stupisce a tanti diversi ef- 
fetti nei tre di lei vasti regni. La penetrazione del suo spirito non giun- 
ge a concepirne e calcolarne l'essenza, i processi, le cagioni misteriose. 
Osserva però che la mano sapientissima dell' Eterno n'è autrice o diret- 
trice. Si sforza invano il suo ingegno di emularla; l’adora , e ne segue 
rispettoso le tracce nelle sue invariabili leggi. Tanto accade so il geologo 
arresta lo sguardo nelle falde dì questi monti, che al sud-est e sud-ovest 
nel coronare il bacino del Lago gli mostrano i multiplici Emissari. Questi, 
egli dice, sono le opere ammirevoli dell'ingegnosa e solerte natura. Fin 
dagli avvenimenti delle rivoluzioni del Globo quando il mare occupò col 
suo dominio questo continente de' Marsi, fino a quando nel XVI secolo del 
Mondo l'ultimo funesto cataclismo ebbe l'impero come nello altre in que- 
sta regione , nel ritirarsi le acque avvennero immensi scoscendimenti ed 
avvallamenti intorno a questo lago , e il vasto volume di quelle per la 
graviti loro specifica aprendosi la via tra gli strati orizzontali e verticali 
nella scarpa di queste montagne , fu la cagiono cflettrice di questi Emis- 
sari naturali. Questi fa mestieri di secondare , giacché luminosamente 
apparisce che senza I’ opera sinora incerta dell' Emissario Claudiano , la 
saggia natura da secoli colle sue leggi costanti per questi suoi Emissari 
operò e sta operando lo scolo del Fucino. È dunque certo che le acque 
del Fucino per l'intrinseca mobilità delle loro molecole, come per la loro 
specifica gravità , atteso altresì la struttura o conformità di quelle adia- 
centi montagne le quali presentano le loro grandi masse calcaree e di 
seconda origine, si aprirono da primi tempi e tutt’ora si aprono 
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multiplici svariato vie all’uscita per infiniti meati ne'cennati naturali 
Emissari. 

30. Questa fulgida •verità , figliuola del tempo , ò indubitabile. Una 
tradizione poi costante presso i Marsi la conferma, c la consolidano puro 
i seguenti brani di celebri scrittori. L' erudito Fabrctti nel 1683 attesta 
di aver veduto la Pedagna famosa caverna , rimasta allora a secco , 
presso le sponde del Fucino : Peloni um specus el saturile fucini enis- 
SARit tt nostris temporibus patuisse , prout tuptrioribus saeculis agnitum. 
Di essa cosi egli descrive le dimensioni : Craterem longitudini» ped : 
XXVII pauloque maiorii latitudini s : Dunque secondo 1’ accurato Fabret- 
ti , come ne' secoli rimotissimi cosi a tempi suoi , era noto lo speco 
emissario naturale del Fucino esser la Pedogna. « Le diminuzioni del 
» Lago , dico di vantaggio C. Lippi nell' opera citata , son cagionate da- 
> gli assorbimenti ... egli assorbimenti o scoli naturali del Lago danno 
» l’origine ai fiumi Fibreno a Tofano, senza di che lo inondazioni sareb- 
» bero infinitamente più grandi ». 

31. Ma a coronare la dimostrazione del presente assunto invoco la 
gravissima e luminosa testimonianza del mentissimo Commendatore 
Afan de Rivera che sempre nomino ad onore. Questi in diversi uumeri 
del progetto sull’Emissario con acconcio discorso cosi dico : « La base del» 
» l'antica scarpa rimasta spianata e poscia ricoperta di ciottoli assorbe in 
» gran copia l' acqua che con lungo lavorio per infiniti meati va poscia a 
» riunirsi in que'gran recipienti, dai quali sgorgano perenni le sorgenti , 
» o continua a spandersi po' diversi profondi strati che sono più permea» 
» bili fino al fondo del mare , ove ad essa riesca più facile aprirsi un’ u- 
n scita. Un tale assorbimento offresi manifesto intuì principio della descritta 
» costa quasi nel mezzo tra l’Emissario di Claudio e Luco. Quel cavernoso 
» inghiottitoio che osservasi nella roccia ove le acque del Lago quando so- 
ia no superiori al livello affluiscono in gran copia formando una rapida cor- 
ri rentc , era dagli antichi detto fiume Pitonio ed ora conserva il nome di 
ì Pedagna. Quando il livello del Lago era poco supcriore alla bocca di quel- 
li l’inghiottitoio, crasi ivi stabilito un molino che nella carta del catasto del 
» 17>8 ed oggi da quo' del paese si accenna sotto il nome di Molino di 
» Fella. Nell'attuale stato di massimo decrescimento del Lago (in VI palmi 
» di altezza ) la bocca principale di quell'inghiottitoio è rimasta a secco o ve* 
» desi ripiena di sabbia » (n.° 5). Restringendosi il Lago (come è attuai- 
» mente ) si allontana dalle falde de' monti ore sono gli inghiottitoi e per 
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» conseguenza si smaltisce un minor volume di acqua. All’ incontro allar- 
» gandosi, molto maggiori debbono essere lo perdite, poiché oltre a'nuori 
» inghiottitoi gli antichi assorbono maggior copia di acqua in ragione del- 
» la maggiore altezza della pressione « { n.° li ) ». Allontanandosi il Lago 
» dalla costa calcarea cesseranno isuoi naturali scarichi «.Omessi di que- 
sto erudito scrittore altri innumerovoli passi , in tal guisa egli stesso con- 
ferma 1’ esposta verità di fatto cioè : c Appartiensi alla falda del Salviano 
» tutta quella costa tra l'Emissario e Luco, la quale nell'attualo dcprcssio- 
» no del Lago presenta numerai inghiottitoi oltro quello massimo della 
Pedogna » ( n.° 25 ). Dopo l' evidenza de’fatti , in pruova dell’ assunto qual 
testimonianza maggiore esser vi può di quella del coevo zelante e dotto 
Seri Ito re ? 

32. Ma di grazia a che menano i rapportati tratti autorevoli di esi- 
stere alle falde de’ monti che cingono il bacino del Fucino quel f%<o- 
tttum specus et naturale Fvctst Buissimi * del Ch.Fabretti? a cho quella 
dimensione del cratere della famosa Pedogna? a cho menano i detti 
del mineralogista Lippi — Msorbimenli-tcoli naturali del Lago, origine dei 
fiumi Fibreno e Tofano ? a che menano i detti dell'eruditissimo Direttore 
de’ ponti e strade. La baie dell'antica scarpa assorbe in gran copia le ac- 
que del Lago , cho con lungo lavorio va per infiniti meati per diversi 
profondi strati ? a che menano le parole l' assorbimento ofTresi manifesto 
in sul principio della descritta costa ? a che le altre voci quel cavernoso 
inghiottitoio che offrisi nella roccia... ove le acque del Lago affluiscono in 
gran copi* formando una rapida corrente eh’ è la Pedagna... animatrice 
del molino di Fella? a che la bocca principale di quell’ inghiottitoio? a 
che la falda de' monti ov’ esistono gl' inghiottitoi ? a che oltre ai nuoci 
inghiottitoi gli antichi assorbono maggior copia di acqua f a che natu- 
rali scarichi nella falda del Salviano che presenta del Lago numerosi 
inghiottitoi oltre quello masùmo della Pedogna ? a che?... menano si- 
curamente alla prova concludente, che non ammetto opposizioni , della 
reale esistenza ivi d'innumerevoli Emissari, co'quali energicamente e co- 
stantemente per secoli ha la possente forza della natura effettuato lo 
scolo del Fucino! Inter medium montium pertransibunt aquae cosi investito 
dallo spirito di Dio cantava il coronato Re di Palestina. Piai. 105. 

33. Quindi è che ponendosi a calcolo I’ evidente esistenza di siffatti 
multiplici naturali Emissari, c massime di quello del voraginoso inghiotti- 
toio della Pedagna più sicuri dell’ Emissario Claudiano, la vera scienza dei 
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fatti incontrovertibili diretta dall' idraulica propone pria di altri artifiziali 
mezzi per effettuare il totalo scolo del Fucino , di seguirsi le tracce delle 
leggi invariabili della natura, il che forma l'oggetto del seguente 

ARTICOLO VII. 

Presso le falde de' monti che al sud-est e sud-ovest fanno la 
cinta del bacino del Fucino e dove esistono gli enunciati 
Emissari naturali deve aprirsi un idraulico Canale a gior- 
no , per ivi conseguirsi inf allibilmente con esso lo sperato 
scolo del Lago. 

3i. La prima cagiono del tutto è Dio , e la natura non è che l’opera 
meravigliosa delle sue mani. Ora questa con le sue leggi inaltera* 
bili forma l’armonia costante dell’universo. Gli uomini si sforzano di 
copiare un cosi perfetto esemplare, ma le loro invenzioni altro non sono 
che grossolane imitazioni di ciò che la natura eseguisce con inaudita 
perfezione. Ond’è che l'indicato canale a giorno addiverrà più sicuro e 
perfetto del Claudiano speco , perchè seconda il giusto dettame della na* 
tura. Che sia cosi cceone 1' esempio. 11 LagoCapais è nella identica posi- 
zione del Fucino. Esso cinto da montagno , non avendo alcun’ apparente 
uscita , coprirebbe tutta la Beozia se la natura secondata dalla mano 
dell’uomo non avesse aperto alcuni secreti canali per lo scolo delle ac- 
que. Tanto ci attesta Malte-Brun. Egualmente tanto avverrà pel Fuci- 
no, se il geologo secondando lo tracce della natura negl'indicati Emissari 
formerà un canale a giorno. Questo verrà scavato con la dovuta larghezza 
in un piano inclinato presso le radici dei monti che a mezzo-giorno e 
ponente coronano il Fucino, per quindi conseguirsi infallantemente negli 
Emissari ivi esistenti il sospirato scolo del Lago.La di lui profondità poi 
dovrà essere proporzionata al fondo più depresso del Lago. Nè osta che 
dovrà quello discenderò nel basso di quelle pendici, giacché trattandosi 
di un facile travaglio all'aperto, dall’arte verranno suggeriti i mezzi e 
superare le possibili difficoltà. 

35. Geologicamente si è dimostrato la formazione e struttura di que- 
sti monti essere stata l’opera de'sedimenti marini a strati orizzontali e 
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con screpolature a perpendicolo: si è considerato inoltre che il Fucino 
nella sua origine , ritirandosi il mare da questo continente e rimanendo 
(ino alla gola spianata di Cappelle coll’esteso suo volume nella superfìcie 
di circa 80 miglia quadrate e nell’altezza di palmi 500, tormentò col suo 
fiotto le rocce e la scarpa di quello gran masse circostanti, e con la (orza 
della specifica gravità ivi si apri colle feltrazioni immensi innumerevoli 
Emissari. Questi dunque non rimangono soltanto nella superficie tra l’E- 
missario Claudiano fino alle montagne di Ortucchio.ma debbono reputarsi 
esistenti e maggiori nelle radici delle medesime, dove allora era più forte 
la pressione dell’acqua, e dove la conca non era ancora ripiena od elevata 
dalle torbide delle alluvioni e torrenti. Consegue da ciò che anche dopo 
l'ultimo cataclismo le acquo colà rimasto stagnanti spinto dalla forza ir- 
resistibile della natura a traverso di que’ monti e multiplici Emissari si 
aprirono potentemente la via all’uscita. Gli ostacoli dunque che si po- 
trebbero supporre nella formazione del canale a piano inclinato cosi sva- 
niscono, mentre più esso discenderà nel basso, più si squarccranno c 
dilateranno le scabre voragini della Pedogna e gli altri inghiottitoi ca- 
vernosi. La natura benefica col decorso do'secoli si ò mostrata costante- 
mente vigile a riempire colle torbide il profondo del bacino del Fucino, 
come ha operato nel piano Palentino; ma pria di ciò nude o spoglie rima- 
nevano le falde e le radici di quei monti ohe ne formano la cinta. 

36. Unodc'grandi progetti presentati alla repubblica ed agl’impcradori 
Romani, al diro di Svotonio e Dion Cassio, fu quello di aprire un canaio 
a giorno dal Fucino sino aU'Imelle per farsene in questo fiume lo scolo. 
Ma l’ Imelle scorrente presso la parte culminante di Cappelle portando 
dal fondo più depresso del Lago il suo corso più elevato in palmi 235 , 
conveniva perciò che il proposto canale aver dovesso almeno la corri- 
spondente profondità, onde ottenersi con tal metodo l'intero scolo desi- 
derato. Quell’ opera non venne mica arrostata e senza effetto per siffatta 
profondità di canale. Il progetto ora parto della scienza in quel secolo 
d’ oro. Ma sibbene la pubblica vigilanza o previdenza vi si oppose , 
perchè si temè che dandosi luogo a tale spediente le acque dell' lineilo 
• accresciute di mole e scaricate pria nel Velino e quindi nel Tevere aves- 
sero in breve tempo allagati i campi , inondata Roma. Quindi è eh' es- 
sendo bastantemente nota la teoria e la pratica di simili canali a giorno 
presso le antiche e moderne culle nazioni , sarebbe qui superfluo farne 
altro minuto cenno. 
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37. Sicché il proposto canale a giorno quasi inerente al bacino del 
Fucino, di questo raccogliendo le acque a gradi, sempre però proporzio- 
nate all'idraulico incile e cateratta , le comunicherà di poi nel passag- 
gio a quegl' infiniti EmiMari , e più di ogni altro al vorticoso apice della Pe- 
dagna animatrice un tempo di motore idraulico. Ecco come si conseguirà 
in un canale facile in quelle cavernose falde de' monti calcarci e di se- 
conda origine lo scolo naturale certo e sperimentato del Fucino. 

38. A prima vista sembra che gli eruditi da XVIII secoli Gn oggi non 
abbiano profondamente calcolata mai questa fulgida verità di fatto. Non 
è poi da maravigliare eh' essa Gn qui sia sfuggita all' estranea cognizione 
de'filologi ed archeologi. Ma perdonabile ciò non è ai lumi del geologo. 
Bastava a questo volgere un guardo accorto alla cinta di quei monti che 
adorna il Lago per divisarvi la salda e parlante natura che gli offriva , 
come gli offre, visibile ne'suoi Emissari lo scolo di quelle acque cerulee. 
Allora si , se perspicace seguito avesse le tracce dello di lei irrevo- 
cabili leggi, adottato avrebbe piuttosto l'uso del canale a giorno in cam- 
bio dell'Emissario nel Salviano d'incerto evento dispendiosissimo. Per la 
luce folgorante di questa scienza de' fatti senza rischio avrebber condi- 
sceso al proposto provvedimento Cesare, Augusto, Claudio, Trajano, A- 
driano imperadori, come annuito vi avrebbero il gran Federico II, Alfon- 
so I di Aragona, e i loro gloriosi successori in questo reame. 

39. Ora in considerazione delle immutabili ed incontrovertibili verità 
di fatto in questo e nei precedenti articoli assodate, è forza conchiudere 
che se tanto veniva ponderato e scandagliato da Narciso, dal Fabrctti.dal 
Conte Persichelli, dall'architetto Ferrari, dal Direttore Pisciceli!, dagli ar- 
chitetti Pollio e Stile, dall'ingegnere de Fazio, dal professore Carlotti , dal 
mineralogista C. Cippi , dai defunti o moderni geologi , e se era congniamente 
adottato da essi questo provvedimento conforme ed espediente all'uopo di 
un canale a giorno come dei laghi arti viziali di sopra cnunziati , uniti 
agli effetti dell'evaporazioni giornaliere, oramai del Fucino o non rimar- 
rebbe che il solo nome.o l'instabile di lui dominio tuttora indomito sareb- 
be circoscritto in brevissimo perimetro. 

i'»0. Il re degli Epiroti Pirro , gran capitano dell’ antichità da prima fu • 
vincitore della romana possanza , ma nel raccòrrò i brillanti trofei della 
vittoria contro quella riportati , cosi per le perdite nel sanguinoso con- 
flitto ricevute dal nemico , come per la mancanza de' rinforzi propri e 
dc'collcgati Salentini , fu costretto ad esclamare ai suoi commilitoni Sia- 
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mo spediti. Io fatti dopo i trionfi da lui conseguiti contro i Consoli Lavi- 
nio e Fabrizio, nel terzo fatto d’armi presso Benevento dal Console Curio 
Dentato fu completamente battuto e sconfitto. Tanto avverrà certa- 
mente del Fucino devastatore. Questo Lago antico e nimicissimo de’Marsi 
ba fin ora trionfato de' medesimi, degl’imperadori , de'rc ; ma di presen- 
te , poiché verrà arditamente investito e combattuto da questo novello 
piano, esso man mano mancando di forze pel Canale a giobno , di soc- 
corsi propri e de’ di lui collegati le fiumane i torrenti le alluvioni peri La- 
ghi arti viziali, ripeterà egualmente Starno spediti: a tanto impero 
e virtù dell'Augusto Re FERDINANDO II dovrà cedere e abbandonare 
quest' amena ridente regione de'Marsi , e tornare a dar tributo al mare. 
Oh ! quanto tempo adunque oh I quanto vanamente perduto !... 

41. Son queste le voci sublimi della natura. Essendo essa ingenua di- 
rettrice allo scoprimento del vero, rifugge d’indurre altrui in errore: 
questi sono i voti unisoni de' Marsi , che implorano la grazia di vedere 
effettuata questa intrapresa che addiverrà gloriosa ad un munificente ec- 
celso Principe, utile ai suoi stati , espediente e proficua agli abitanti in- 
felici di questa regione. Il di lui genio e il nobile magnanimo cuore con 
cui al destino di questa classica terra saggiamente presiede , saprà risto- 
rare cosi gl’inenarrabili infortuni, le devastazioni, le ruine cagionate dalle 
irruzioni del Fucino , da torrenti e desolatrici alluvioni. In tal guisa si 
prepara un'Era memoranda nei fasti della di lui Monarchia, e presso l'e- 
stere nazioni volerà la rinomanza di un lavoro incomparabile , di cui il 
divino consiglio sotto i di Lui felici auspici ha disposto l'adempimento. 
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42. Assicurali per gli antecedenti articoli il merito e dimostrazioni del* 
la scienza vera de' fatti e delle operazioni topografiche idrometriche ana. 
ioghe a questo intento grandioso, e mandandosi ad effetto questa gloriosa 
impresa del Canale a giorno e de’ Laghi arliGziali ( non come quelli di 
Lampy la cui diga ha GO tese di lunghezza 50 piedi di altezza e circa 200 
piedi di spessezza ; nè come la diga di S. Fcrriol che ha 400 tese di lun- 
ghezza 99 piedi di altezza 480 di spessezza) , ai parere de’saggi idraulici 
s'impiegherà dal reai tesoro o dalla compagnia di azionisti la metà e forse 
meno dei ducati 480,000, i quali nello stato estimativo del Progetto del 
183G del sig. Commendatore Afan de Rivera si veggono segnati per com- 
pierò la restaurazione dell' Emissario Claudiano, non che per lo parziale 
scolo del Fucino nel Liri : scolo per altro che nel perìodo di XVIII secoli 
non è stato di alcun successo o giovamento ai miseri Marsi. In oltre l’ef- 
fetto della presente impresa da me proposta non debbe calcolarsi soltanto 
in rapporto dell'utilità del risparmio o dell’acquisto delle terre sottratte 
al dominio del Lago a prò dello Stato , ma bensì perchè l' impresa addi- 
verrà nel generale oltremodo vantaggiosa per i seguenti motivi. 

43. Laddove piacesse al Rcal Governo di autorizzare una Compagnia di 
azionisti, la quale, senza esserne compromesso il Tesoro reale , s’incari- 
casse di effettuare a conto proprio l' impresa degli anzidetti laghi artifì- 
ziali e del canale a giorno secondo le norme da prescrìversi , conceden- 
dole perù un compenso nel dritto non solo della irrigazione, ma in un'equo 
provvedimento sulle terre ora occupate dal Fucino ; in tale ipotesi il rcal 
tesoro mentre che non soffrirebbe il menomo dispendio nò sarebbe te- 
nuto alia tutela e mantenimento delle opere , godrebbe invece il doppio 
vantaggio dell’ indicata bonificazione e della proprietà sopra lo asciugate 
terre rese demaniali. Questi fondi feracissimi in tal guisa sarebbero un 
novello dovizioso patrimonio dello Stato. 
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li. La scienza corografica-georgica considerando la superficie territo- 
riale al nord-est e nord-ovest del bacino del Fucino appartenente ai co- 
muni di Paterno Celano Ajelli e Cerchio tosto vi discopro la poca feracità 
nelle piante e ne’ prodotti per la deficienza della irrigazione. Per l’op- 
posito poi osserva un terzo de’campi medesimi Celanesi , che gode il be- 
neficio d' innaffiamento dalla sorgente di Fonte d' oro , essere fecondis- 
simo. Quantunque la stessa superfìcie sia consimile nella estensione dol- 
cemente inclinata , pure soltanto in quella terza parte adacquata vi pro- 
spera rigogliosa la vegetazione negli arbori di frutta squisite, nelle piante 
ortensi , nei prati naturali e artifìziali , nei lini canape cereali legumi di 
ogni specie, cosicché sembrano quei campi ameni svariati giardini : onde 
il Sovrano onorando i Marsi di sua regai presenza, li ammirò nel Salvia- 
no, e disse « La ridentissima vallata di Celano >. 

15. Quindi sorge la necessità de’ proposti laghi artifìziali nei luoghi 
del fiume Pitomio o Giovenco, del Rio delie Foci, e di quello di S. Polito de- 
signati nella idrografia e topografìa I , II , G. Con questi mezzi si conse- 
guirà in quc'cotnuni la bonificazione di circa cinquantottomila moggia le- 
gali di terre dimostrate quasi infruttifere , le quali per la novella irriga- 
zione aumenterebbero 1’ attuale loro valoro nel decuplo , cioè da ducati 
11 a ducati 110 il moggio. 

16. Celano per gli antecedenti richiama a sé tutte le Sovrane conside- 
razioni e sollecitudini. Il celanese popolo c generalmente agricola e pove- 
ro. Esso per salvare i propri seminati oltrepassa i limiti colle acque di 
Fonte d’ oro , ed è allora che o soccombe alla forza maggiore , o reo ad- 
diviene colla violazione de’ dritti altrui. Queste scene funesto notissime 
sono alia G. C. Criminale. Ciò avviene perchè tra gli esistenti comuni 
de’Marsi è il più numeroso in 5000 abitanti circa, c perchè ha un limitato 
territorio per le occupazioni del Fucino c soggetto a torrenti e alluvioni 
desolatici. Ciò non pertanto dopo Sulmona è il più gravato da pesi pa- 
gando in ogni anno ducati 30,000 colle somme s’introitano da possidenti 
forestieri giusta una tavola sinottica-statistica. Celano perciò colla man- 
canza del benessere deplora l’emigrazione di molli cittadini nell’agro ro- 
mano e nello stato fiorentino , non meno che si attrista per la deficienza 
positiva della istituzione della gioventù , la quale dopo la soppressione 
di tre Case religiose, languisce ed è poco utile alle indigenti famiglio. 

17. 1 Laghi artifìziali muniti di dighe c di canali idraulici riusciranno 
eziandio utilissimi a prosperare quella zona estesissima di terre somma- 
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mente feraci che abbandonerà il Fucino.Questo inestimabile beneficio non 
solo si verificherà pei fondi di Paterno Celano Ajelli Cerchio , ma oltre- 
modo si estenderà a prò di quelli che fin ora rimangono allagati sotto 
S. Benedetto Venere ed Ortucchio. Miglioratane in tal guisa la qualità il 
loro valore di presente per que' limitrofi in ducati 70 sarà pure elevato 
a circa ducati 240 a moggio. Non è punto sperabile di ottenere ivi siffatta 
fecondazione dalle acque del fiume Pitornio senza il lago artifiziale su de- 
signato, giacche quelle sono appena bastanti nella state ad innaffiare gli 
estesi campi di Pescina colle adiacenti ville , e parto ancora di quei di 
Colle-Armefe. 

48- Le fiumane i torrenti o le alluvioni concentrate ne’ laghi arlifìziali 
da costruirsi in apposita elevazione potranno benissimo animare mac- 
chine idrauliche per nuovi stabilimenti di manifatture indigene ed estere. 

49. Uno dc’singolari benefici poi do' laghi arlifìziali si è di sostarei 
torrenti e le alluvioni, le quali gonfie discendendo da burroni da clivi da 
vallee anguste de' monti circostanti al nord-est e nord-ovest del Fucino ,e 
precipitose devastando i sottoposti rigogliosi campi, formano la più deplo- 
rabile catastrofe e la sussistenza rapiscono al faticoso ma sventurato agri- 
coltore. 

50. Stabilite queste opere il reai tesoro nella prossima costruzione 
della regia strada de'Marsi , schivando una enorme spesa per gli edifizl 
di stabili ponti , provvederà alla solidità e durevolezza avvenire di essa , 
c garentirà congiuntamente le vie comunali parimenti utili al commercio. 

51 . Premessi i tre Laghi artifiziali e '1 Canale a giorno , come detta la 
scienza de' fatti, l'opera grandiosa della restaurazione e rettificazione 
dell’Emissario di Claudio e del rimanente scolo del Fucino nel Liri , non 
incontrerà ostacoli insormontabili e potrà essere perfezionata. 

52. Nella costruzione delle dighe per i laghi artifiziali c del canaio a 
giorno e canali d'irrigazione le proprietà rimarranno indenni; quante vol- 
te poi esse gioveranno a questa impresa pubblica , saranno in tal caso ri- 
sarcite a proporzione o coi fondi sottratti al Fucino o coi proventi dell’ir- 
rigazione , o ai termini delle Covrane disposizioni, 

55. Col metodo cnunziato potrà essere unicamente rinfrancata l'indu- 
stria campestre de’ monti ove le selve sono i magazzini necessari agl' in- 
erbanti bisogni della vita, e senza più tornerebbero salde le terre in pen- 
dio come le colline poste a cultura , perchè oltre alla vigilanza somma 
delle autorità su tal punto ed agli ottimi mezzi che la leggo sulle foreste 
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dà loro , il vigile provvido agricola participaudo di un emolumento mag- 
giore ne'campi feracissimi della pianura o sottratti al Lago, o irrigui, ab- 
bandonerà senza dubbio alla sola piantagione le sterili alture , e verrà 
cosi nuovamente incoraggiata la pastorizia, alta sorgente di ricchezze in 
questo reame. Consegue da ciò che le opere pubbliche e le bonificazioni 
influendo al sommo al benessere de'Comuni e della Provincia, ò del loro 
massimo interesse di promoverle ed avvalorarle. 

51. Ma] se per breve istante, dopo le premesse, nc'cuori dc'Marsi sor- 
gesse dubbio presagio sull' invocato sovrano beneplacito per l' adempi- 
mento di cosi utile impresa , a che gioverà ad essi di avere un suolo fe- 
racissimo e non potersene prevalere o per l'ampio dominio di un Lago 
divoratore, o per vederlo nei tempi delle messi desolato dalle alluvioni e 
da rapidi torrenti? A riverso poi questa classica terra protetta in quest'o- 
pera grandiosa tornerà nello splendore dell' antica sua magnificenza col 
mezzo valevole dell'agricoltura aumentata c resa florida per la irrigazio- 
ne , e ritrarrà non altrimenti profitto su quelle terre prossime al Lago e 
su le altre che si abbandoneranno da esso. Potrà allora questo suolo ga- 
reggiare colle prosciugate maremme dell'Olanda, della Toscana, colle pa- 
ludi Politine, coi campi Rieti ni. Da questo deriva che come pel canale re- 
centemente animato di Corfinio , sorgerà la perfezione in quello che qui- 
vi offre la benefica natura del suolo. 

55. Gli eccelsi monarchi di questo reame hanno sempre con parzial be- 
nevolenza riguardata quest’amena ridente regione : ma più di ogni altro 
Ferdinando li felicemente regnante che con paterno animo munificente, 
non contento di quanto ha fin ora largito nell’ universale a prò de’ suoi 
amati soggetti, volse le sue generose sollecitudini a prodigare alte grazie 
ai Marsi fedelissimi : convenendogli perciò quell' elogio da C. Plinio dato 
a Nerva Trajano Augusto: Iucundissimum est in rebus humanis amari, sei 
non olimi-' amare. Argomento sicurissimo n'ò il reai decreto con cui si è 
benignato di comandare l’ incominciata regia strada marsicana. Questa 
potendo essere strategica, e da Celano centro ed antica Capitale de'Marsi 
che dista egualmente 60,000 tese dal Tirreno e dall'Adriatico , immetten- 
do poco lungi dal bacino del Fucino , congiugnerà quindi con la maggior 
brevità ed agiatezza le Provincie aprutine , ed agevolando io tal guisa in 
tutte le stagioni dell’anno la comunicazione con la capitalo del regno ed 
il commercio dal mar Tirreno coll’Adriatico , sarà fonte perenne di ric- 
chezza nello Stato. 
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56. Questi tratti di sovrana amorevolezza e clemenza addiverranno lace 
raggiante in tutta Europa d’incomparabile gloria e suprema grandezza 
di animo o di pubblico inestimabile bene. Cosi per la proposta impresa e 
per la novella strada , l' agricoltura sebbene neglotta in questa regione 
acquisterà pei rapidi progressi rinomanza e addiverrà la nutrice degli uo- 
mini ed uno de' sostegni de' reali domini. Essa sotto il rezzo beato della 
pubblica tranquillità è il motore possente del benessere della vita ; essa 
è bene adatta agli abitanti , alla feracità di questo suolo , alla geografica 
posizione, alla dolcezza del clima, che sono gii clementi influenti alla sua 
prosperità. Le terre secche e le adiacenti guarentite per l'eminziato me- 
todo dalle funeste irruzioni del Lago , dai torrenti , c dalle alluvioni , o 
bonificate nella loro feracità in tutt’i rami gareggicranno con quelle di 
Terra di Lavoro , si perchè arricchito di animali e vegetali scomposizio- 
ni , si perchè rese irrigue offriranno in questa regione la più prospera 
vegetazione rigogliosa. 
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57. Quest'appendice servir debbo di corollario ai precedenti articoli, 
ed ha il seguente oggetto. Qualora si volesse recare ad effetto la restau- 
razione e rettificazione del Claudiano Emissario e Io scolo totale del Fu- 
cino nel Liri (il che per altro , giusta l’avviso del Sig. Commendatore A- 
fan de Rivera, cagionerebbe oltre l'aere contagioso del clima per le acque 
stagnanti negli avvallamenti dei fondo irregolare del Lago , la mancanza 
ai Marsi di un vistoso provento dalla pescagione: il perchè stimo che gio- 
vamento grande sarebbe a costoro se di esso rimanesse un laghetto tute- 
lato in brevissimo perimetro] , in tale ipotesi dico, pria d’intraprendersi 
un'opera cosi gigantesca, sarebbe indispensabile l’adottare i provvedi- 
menti dei Laghi arlifiziali e del Canale a giorno, Con quest' unico mezzo 
l'idraulica impresa potrebbe effettuarsi con successo indubitatamente mi- 
gliore degli antecedenti sperimentati fin qui inefficaci. In tal guisa il ne- 
mico da combattersi spossato di forze per la scienza de'fatti , e reso non 
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più indomabile, potrebb’ essere annientalo. Assumendosi l’opera all’op- 
posto senza tali previdenze salutari, potrebbero avvenire sinistri insupe- 
rabili, e'I progetto dello scolo tanto dispendioso al rea! tesoro o agli azio- 
nisti riuscire frustraneo come ne' tempi andati. Infatti dopo incominciata 
la restaurazione e rettificazione deli’ interno del gran canale che ha sof- 
ferto tante degradazioni, giusta le seguite operazioni geodetiche, e dopo 
il progresso delle opere esterne delle dighe cateratte pei canale sotto il 
volume del Fucino servibili alla prima derivazione dello acque , se mai 
sopravvenissero i disastri del 1783 al 1787, o l'acerba calamità del 180G 
al 1816 quando il Lago nella sua superficie elevandosi enormemente at- 
terri questa dolente regione , giacché nel 1833 per lo scandaglio e le os- 
servazioni si notò essere stata la sua escrescenza lino a quest’ultima epoca 
di palmi V7 di altezza, vale a diro che allora triplicò il suo infesto domi- 
nio ; in questo caso dalla gravità, dallo correnti, o dallo feltrazioni delle 
acque, non meno che dal tormento dei botti sarebbero certamente degra- 
date, o meglio distrutte lo opere recenti. In questa emergenza , però in 
altro senso , potrebbe avverarsi il successo a Narciso la prima fiata cho 
animò l’Emissario , quando vii aquarum prorumpens proxima Irahebat , 
convititi* ultcrioribu» aut fragore et soniti* exlerritis, al riferire di Cornelio 
Tacito. 

58. Cho anzi accader potrebbe il tristo avvenimento così allo opero 
costrutte , come alle terre prosciugate di essere novellamente sommerse 
anco dopo la prima e seconda derivazione delle acque, tolto cioè 'J, oppu- 
re "ji del volume del Lago da prosciugarsi tino alla profondità di palmi 23 
secondo il livello che avea nel 1833, giusta il progetto dell' egregio Sig. 
Commendatore Afan do Rivcra , la cui autorità, già citata nell’ articolo 
IV § 22, giova qui trascrivere nei suoi precisi termini. 

» 200. Per I’ esposto considerazioni si deve tenero per fermo che una 
» grande estensione delle pianure più depresse sarebbe inondata in tem- 
» po di piogge dirotte, e per conseguenza non potrebbo essere coltivata. 
» Inoltre le copiose alluvioni trasportato dai torrenti , colmando i ca- 
ia nali e le fosse di scolo ed alterando le pendenzo del suolo , farebbero 
» divenir paludose tutte le terre basse di quel bacino. Per difetto dipen- 
» denza riuscendo difficile dare scolo alle acque che s'impaludano, nella 
» stato si spanderebbero tutto all’intorno pestifero esalazioni, ed a cagio- 
» ne dell’ aere insalubre nemmeno potrebbero coltivarsi con industria le 
t campagne più elevato che non fossero soggetto alle inondazioni. E per- 
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» ciò cTidenle che non si potrebbe conservare la bonificazione di qnei ter- 

» reni sottratti dal dominio del Lago Per queste ragioni e per le altre 

# chequi appresso si esporranno, nell’attuale posizione di quella contrada 
» non potrebbe tornar utile il prosciugamento intero del Fucino. 

i 201. Posto che senza tenersi conto degli accennati inconvenienti si vo- 
» lesse prosciugare interamente il Fucino , allora cesserebbe adatto la 
» pescagiono , e si dovrebbe dar compenso a coloro che per antichi dritti 
» ora ne percepiscono una rendita. Dall’ altro canto la cessazione della 
» pescagione apporterebbe grave danno all'economia di quella contrada. 

» 202. Esaminate e messo a calcolo sotto tutt’ i diversi rapporti l’e- 
» sposte osservazioni , pud agevolmente dedursene che l’intero prosciu- 
» gain colo del Fucino darebbe vantaggi molto minori di quelli che si ot- 
» terrebbero, se si riducesse alla metà della superficie che suol avere nei 
» suoi limiti ordinari. In fatti conservandosi il lago ristretto a ventuno 
» miglia quadrate , il demanio pubblico acquisterebbe 21619 moggia di 

» fertilissime terre » Si omettono gli altri brani posteriori scritti 

nel progetto di questo illustre autore che con sagacità prevede simili ine- 
vitabili perigli. É dunque lodevole accorgimento adottare l’espediente 
de' Laghi abtifiziali e del Canale a giorno tanto acconci , c d’altron- 
de utilissimi anche qualora si volesse perfezionare l’opera delTEmissario 
Claudiano e dello scolo intero del Fucino nel Liri. 
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La vera scie«2a db’fatti nel disciorre l'implicato problema sul Fucino 

I. ha delibato la statistica l'idrografìa e topografìa de'Marsi, la storia di 
essi e del Lago di Celano , non che di questo la verisimilo origine : Arti- 
coli I. If. HI.; pag. 6 , 9 e 12 ; 

IL ha dimostrato fino all'incontrastabile evidenza lo positivo potentis- 
sime cagioni degl'incrementi progressi ed irruzioni del Fucino essere il 
fiume Pitornio o Giovenco, le alluvioni o i torrenti ruinosi delle Foci c di 
S. Aitilo, che torbidi scaricandosi in esso ad occhi veggenti no aumenta- 
no il volume o ne rialzano la conca : Art. IV. pag. 15 ; 

Ili. rimovendo i sofismi e le dubiczzc su di ciò ne ha confermatala ve- 
rità , resa già luminosa per la statistica de' Alarsi , per la idrografìa e to- 
pografìa del bacino del Fucino, per la tradizione dell'antichità , per la 
voce unisona degli abitanti, per l’autorità de' classici scrittori : Art. id. ; 

IV. per sostare cosi fatto potentissime cagioni dei confluenti , do'tor- 
renti e delle alluvioni, non che deH'escresccnze ed irruzioni del Fucino, 
ha proposto gli opportuni provvedimenti in tre Laghi artifiziali da co- 
struirsi con leggi idrauliche in appositi designati luoghi, e protetti da di- 
ghe cateratte per la derivazione delle acque : Art. V. pag. 18 ; 

V. ha cosi disvelato l’inestimabile utilità dei detti laghi, e in prova di 
questo vero ha riferito gli esempli d'incivilite antiche e moderne nazioni : 
Art. id. ; 

VI. ha conchiuso, tra tanti sistemi e progetti proposti perXVHI seco- 
li, adottarsi questo espediente de* Laghi artifiziali, come unico mezzo 
giovevole : Art. id. ;j 

VII. ha posto in luce esistere nello falde dn'monti che al sud-est e sud- 
ovest coronano il Lago , tra gli evidenti Emissari la racemoso voraginosa 
Pedogna Gn dal 1683 dal Ch. Fabretti definita naturale Fucini E mista- 
rium, in cui, come negli altri inghiottitoi , la natura con leggi invariabi- 
li , senza il bisogno del Claudiano , ha per secoli costantemente operato 
lo scolo di questo Lago dcsolatore : Art. VI. pag. 21 ; 
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Vili, ha manifestato la esistenza non efimera di tali Emissari naturali 
essere riconosciuta da sapienti , contestata concordemente dai Marsi, e 
precisamente descritta in cento luoghi dell’aureo progetto del Sig. Com- 
mendatore Afan de Rivera , il quale inoltre , scandagliata la superficie 
del Lago nel 1835, calcolò che questo nel periodo di più anni restava de- 
presso in palmi 47 di altezza, aprendosi l’uscita in quegli Emissari natu- 
rali, e cosi vennero ingoiati due altri laghi eguali nel volume al Fucino in 
quell’epoca esistenti: Art. id. ; 

IX. ha proposto perciò l’util provvedimento di aprirsi un canale a gior- 
no, secondo lo norme idrauliche, alle radici de’ monti che fan la cinta del 
Lago al sud-est e sud-ovest , dove esistono la voraginosa Pedagna e gli al- 
tri evidentissimi inghiottitoi ed infiniti meati , perchè quelle gran masse 
calcaree e di Seconda origine sono conformate a strati paralleli e oriz- 
zontali sempre a base iitclinata sur un pendio ed a fenditure perpendico- 
lari : Art. VII. pag. 24 ; 

X. ha rassegnato in parto i risultamene vantaggiosi di una cosi memo- 
randa impresa , di cui potrebbe dirsi con C. Plinio : 0 rem memoriae li- 
terisque mandandam. Art. Vili. pag. 28 ; 

XI. ha dedotto in One in appendice esser saggio consiglio di adottarsi le 
provvidenze de’su designati mezzi parimenti qualora si volesse effettuare 
l’opera del Claudiano Emissario e lo scolo totale del Lago fucino nel Li ri' 
Append. pag. 32. 
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